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Nel perseguire l’impegno a fornire qualificati servizi ai colleghi, di seguito un detta-
gliato approfondimento sulla procedura per la richiesta di dipendenza da causa di 
servizio per infermità o lesioni, corredata da schede suddivise per patologie traumati-
che e non, più 5 allegati specifici. 
  
 Il personale della Polizia di Stato che ha subito una menomazione dell’integrità 

fisica per fatti di servizio, può presentare domanda per il riconoscimento della 
dipendenza all’ufficio di appartenenza. 

 Il termine per la presentazione della domanda è di 6 mesi dalla data in cui si è 
verificato l’evento dannoso o da quella in cui ha avuto conoscenza dell’infermi-
tà o della lesione o dell’aggravamento, fatto salvo il trattamento pensionistico 
di privilegio.  

 Le domande devono indicare specificatamente la natura dell’infermità o lesio-
ne, riportare una dettagliata descrizione degli aspetti del servizio che l’interessa-
to ritiene possano costituire causa o concausa delle infermità tale da consentire 
una compiuta valutazione del tipo di attività svolta indicando la qualità, la natu-
ra, le condizioni, l’eventuale carattere di esclusività, la prevalenza e l’occasio-
nalità, i fattori di rischio specifici presenti nel servizio, nonché la loro ricorrenza 
qualitativa e quantitativa, la possibile presenza in servizio di situazioni e/o eventi 
straordinari rilevanti e, ove possibile, le conseguenze sull’integrità fisica, psichica 
o sensoriale e sull’idoneità al servizio, allegando ogni documentazione sanitaria 
(certificazioni, cartelle cliniche) in possesso riferita all’infermità richiesta. 
 Nel caso di “trauma in servizio” occorre evidenziare la dinamica dell’even-

to e, se presenti, elementi probatori a dimostrare l’accaduto. Nel caso di 
lesioni conseguenti ad incidenti stradali, l’istante, che deve indicare se era 
conducente o passeggero, ha l’onere di documentare la sussistenza dei 
presupposti di legge attraverso, ad esempio, il verbale redatto dalle forze 
dell’ordine, il C.I.D., eventuali prove testimoniali, copia della quietanza risar-
citoria assicurativa della controparte o altra documentazione probatoria. 

 Nel caso di “incidente in itinere” l’istante deve fornire ogni utile documenta-
zione e nel rapporto predisposto dall’ufficio di appartenenza e sottoscritto 
dal dirigente deve risultare se: 
• il tratto di strada in cui si è verificato l’infortunio risulta nel percorso abi-

PROCEDURA PER RICHIESTA DI DIPENDENZA  
DA CAUSA DI SERVIZIO DI INFERMITA’ O LESIONI 

APPROFONDIMENTO 



 2 

 

tazione-ufficio; 
• la data e l’ora dell’infortunio sono coerenti con il servizio; 
• la strada percorsa presenti rischi diversi da quelli delle ordinarie vie di 

comunicazione; 
• il lavoratore è costretto ad utilizzare un mezzo privato per l’assenza di 

trasporti pubblici; 
• le condizioni del servizio pubblico sono tali da creare rilevante disagio 

per il lavoratore. 
 Il rapporto informativo deve essere redatto utilizzando la scheda predisposta dal 

Comitato di Verifica (vedi scheda di rapporto informativo allegata) e deve ripor-
tare gli elementi caratterizzanti il servizio svolto dall’interessato sin dalla sua pri-
ma immissione in servizio, in modo che il Collegio sia reso edotto delle mansioni/
attività svolte nell’intera carriera del richiedente.  

 Pertanto, gli Uffici devono provvedere, prima dell’invio: 
 alla raccolta dei rapporti informativi da tutti i reparti presso cui l’interessato 

ha prestato servizio; 
 alla verifica che questi siano stati compilati secondo la scheda di rapporto 

informativo allegata con l’indicazione dell’intestazione dell’Ufficio, il periodo 
di servizio prestato in quella sede, nonché timbro e data di sottoscrizione del 
Dirigente dell’Ufficio stesso; 

 alla verifica che l’istanza dell’interessato riporti in maniera certa e visibile la 
data di presentazione, verificare che in calce al processo verbale della 
CMO siano presenti le sottoscrizioni di tutti i componenti della Commissione; 

 ad inoltrare all’Ufficio VII Pensioni e Previdenza della Direzione Centrale per i 
Servizi di Ragioneria la documentazione concernente esclusivamente l’i-
stanza corrente, evitando di trasmettere anche documenti relativi a prece-
denti istanze di riconoscimento dello stesso soggetto;  

 ad ordinare la documentazione - in formato PDF - posizionando come primo 
foglio l’istanza e allegando la restante documentazione in senso logico e 
consequenziale; 

 a notiziare il dipendente, mediante invio in conoscenza allo stesso della no-
ta di trasmissione, e gestione diretta da parte dell’Ufficio di appartenenza di 
ogni eventuale richiesta di accesso agli atti. 

 
In allegato la scheda di rapporto informativo suddivisa per patologie traumatiche e 
non e 5 allegati concernenti: 
 ipertensione, cardiopatie e altre patologie derivanti da somatizzazione; 
 infermità generate dal sovraccarico della colonna vertebrale; 
 patologie interessanti gli arti superiori; 
 malattie di natura neoplastica; 
 riesame a seguito di parere espresso dal Comitato. 
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La scheda informativa generale con i dati anagrafici e di servizio del dipendente do-
vrà essere utilizzata per ogni istanza di riconoscimento o avvio d’ufficio. 
 
Per le patologie traumatiche, come indicato in calce alla scheda stessa, non sarà 
necessario compilare alcun altro quadro successivo, mentre per le infermità, oltre al-
la scheda informativa generale, sarà necessario compilare le ulteriori schede di inte-
resse al fine di fornire al Comitato di Verifica ogni utile elemento di valutazione. 
 
 La richiesta del beneficio dell’Equo Indennizzo deve essere contestuale al rico-

noscimento della dipendenza della causa di servizio, o in alternativa, entro 10 
giorni dalla comunicazione della trasmissione della pratica al Comitato di Verifi-
ca per le Cause di Servizio, oppure entro 6 mesi dalla notifica del decreto di ri-
conoscimento della dipendenza. 

 L’ufficio di appartenenza inoltra, alla Direzione Centrale per i Servizi di Ragioneria 
- Ufficio VII Trattamento Pensioni e Previdenza, tutta la documentazione ammini-
strativa e sanitaria, comprensiva del verbale redatto dalla competente CMO. 

 

Al fine di ogni utile approfondimento si rimanda alle seguenti circolari: 

DPR 29/10/2001 n. 461 e s.m.i., circ. n. 333-H/N43 del 25/3/2002, circ. n. 333/H/N43 
del 9/4/2014, circ. MEF-DCST-Prot. 86045 del 15/11/2021. 

 

Roma, 16 Luglio 2024 
























